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Sono piazza 11 Maggio e piazza della Vittoria 

Partono a Livorno 
le isole pedonali 

Una prima attuazione del piano del traffico — Rota
zione degli incarichi per quattro assessori comunali 

LIVORNO _ Finalmente, do
po diversi mesi dedicati alla 
elaborazione dei progetti ese
cutivi, si torna a parlare anzi 
a prendere provvedimenti 
concreti, per l'applicazione 
del piano del traffico. L'at
tenzione in questa prima fase 
dei lavori è puntata su piazza 
11 Maggio e piazza della Vit
toria. Nell'ultima seduta del 
consiglio comunale è stato 
approvato il progetto di pe
donalizzazione e di recupero 
ambientale delle due piazze. 

Il progetto è stato presen
tato dall'assessore Freschi 
che, in questo modo, ha si
glato l'attività prestata nel 
settore dei lavori pubblici 
nell'ultima legislatura. Al 
termine della seduta infatti, 
il sindaco Ali Nannipieri. ha 
comunicato ufficialmente al 
consiglio la rotazione degli 
incarichi di quattro assessori 
della giunta municipale. Da 
quel momento Freschi (PCI) 
è passato all'urbanistica: Ma-
gonzi (PSI) dall'urbanistica 
ai lavori pubblici: Vittori 
(PCI) dalla cultura ^U'ifiene 
* sanità: Pompeo (PSI) dalla 

sanità alla cultura. 
Ma torniamo al piano del 

traffico voluto da tutta la 
città e combattuto solo da 
teressi corporativi, insistono 
coloro che per difendere iri-
nel voler camminare su due 
ruote in fila indiana per ore 
intere, comunicando con il 
clacson e respirando gas di 
scarico, intontiti dai rumori. 

I due interventi rappresen
tano una prima risposta alle 
esigenze manifestate già da 
tempo dalle due circoscri/.io-
ni. e tutto è pronto per arri
vare a breve scadenza alla 
loro realizzazione. Anche i 
preventivi di spesa sono già 
stati definiti: 334 milioni per 
piazza della Vittoria e 207 
milioni per piazza 11 Maggio. 
E vediamo ora che cosa c'è 
dietro i due paroloni (« pe
donalizzazione » e « recupero 
ambientale ») che riassumono 
le caratteristiche dell'inter
vento. 

Da piazza della Vittoria sa
ranno eliminate le carreggia
te che corrono lateralmente 
alla chiesa. In questo modo 
le due isole di verde potran

no essere riunite e ristruttu
rate: vi si articoleranno zone 
alberate, zone libere e attrez
zate. I mezzi di trasporto. 
pubblici e privati, transite
ranno lungo la carreggiata 
esterna opportunamente am
pliata e la circolazione rota
toria permetterà di eliminare 
i problemi di incompatibilità 
oggi esistenti. L'utilizzazione 
degli spazi pubblici che si 
trovano dietro i magazzini 
COIN, infine, permetterà di 
collegare la piazza con le zo
ne commerciali dell'Attias. 

E passiamo a piazza 11 
maggio. Anche in questo caso 
l'area oggi frammentata verrà 
ricomposta e diventerà un 
piccolo parco di quartiere 
che si estenderà a mazza 
Bartelloni e sarà integrato 
con il verde del Giardino del
la scuola Micheli. La norta 
S^n Mnrco sarà restaurata e 
i locali delle mura verranno 
adibiti a Centro culturale. I ì 
mezzi di trasporto non attra- , 
v*>rsor»»rio oiù 1*» ni»'/7a ma , 
vi circoleranno intorno. 

St. f . 

E' stato approvato dal consiglio comunale 

Alle circoscrizioni 
di Viareggio vanno 

deleghe e soldi 
In quali settori possono intervenire - Gli 
stanziamenti previsti nel bilancio 1980 
Assunto ex-novo e per concorso il personale 

VIAREGGIO — Ad un anno 
dall'entrata in funzione dei 
consìgli circoscrizionali il con
siglio comunale di Viareggio 
ha approvato nell'ultima se
duta 11 programma di mas
sima per l'esercizio delle fun
zioni delegate da parte dei 
consigli circoscrizionali per il 
prossimo anno, 

Questa vuol dire che nel 
bilancio di previsione '80 sa
rà presente una voce speci
fica di stanziamento per ogni 

consiglio circoscrizionale (Via
reggio è suddivisa in cinque 
circoscrizioni). La cifra com
plessiva st aggira intorno al 
mezzo miliardo e riguarda la 
deflega di alcune precise ma
terie amministrative. 

Ogni ufficio circoscrizionale 
sarà provvisto di un funaio-

I nario e di un applicato che 
f svolgeranno tutte le opera-
i zioni amministrative. Questo 
. personale è stato interamen

te assunto « ex novo » trami
te regolari bandi di concorso. 

Anche con questo primo 
nucleo di struttura che non 
potrà sicuramente bastare in 
una situazione di completo 

Nell'industria conciaria 

Inquinamento : calerà 
del 60% in un anno 

Il piano messo a punto dai sindaci del comprensorio 
del cuoio - L'intervento del pretore di S. Miniato 

SANTA CROCE — Entro la 
fine di maggio del prossimo 
anno l'inquinamento prodotto 
dalle industrie conciarie sa
rà ridotto del 60 per cento. 
L'obiettivo verrà raggiunto 
gradualmente seguendo un 
preciso ruolino di marcia con
cordato tra i sindaci del com
prensorio del cuoio ed il pre
tore di San Miniato. 

Il tasso di inquinamento di
minuirà immediatamente del 
20 per cento attraverso . la 
riduzione del lavoro straordi
nario per le aziende fuorileg
ge. Un ulteriore cinque per 
cento sarà guadagnato entro 
la Ine "di questo mese con la 
istallazione di « griglie » alle 
fabbriche. 

Prima del 31 gennaio del 
prossimo anno si dovrà regi
strare un nuovo calo del 10 
per cento attraverso impian
ti di abbattimento del cromo 
e dei solfuri. L'ultima tappa, 
che prevede la riduzione del 
25 per cento degli scarichi in
quinati,. dovrà essere raggiun

ta con la messa in opera di 
macchinari quali la filtropres
sa (che sarà istallata dal co
mune di Santa Croce) 

Questo programma — che 
rappresenta il primo sforzo 
concreto per disinquinare — 
è stato messo a punto al ter
mine di un incontro che i 
sindaci della zona del cuoio 
hanno avuto con il pretore 
di San Miniato. * • 

Il pretore ha quindi ritirato 
la precedente ordinanza che 
prevedeva la immediata ri
duzione del 50 per cento degli 
scarichi (in pratica significa
va un nuovo blocco produtti
vo) ed ha adottato le misure 
dei sindaci che permettono di 
disinquinare fino al 60 per 
cento. 
, L'assemblea del comitato 

permanente del comprensorio 
del cuoio di cui fanno parte 
tutti i comuni, i partiti, i 
sindacati, le organizzazioni 
imprenditoriali in un comu
nicato « esprime riconosci
mento verso i sindaci 

Posizione congiunta di PCI e PSI 

L'unità delle sinistre 
confermata a Follonica 

FOLLONICA — L'unità delle 
forze di sinistra alla direzio
ne del comune di Follonica 
ha funzionato. Lo afferma 
un comunicato congiunto fir
mato dalle segreterie comu
nali del PCI e PSI. 

Nel corso di una riunione 
allargata alla giunta comu
nale sono stati presi in esa
me i programmi svolti dal 
comune e le prospettive per 
il fine legislatura. Nell'espri-
mere soddisfazione per l'ope
ra congiunta intrapresa nei 
vari settori di intervento, i 
due partiti, nel pieno rispet
to delle aspirazioni della po
polazione si impegnano a svi
luppare ulteriormente l'ope
ra fin qui svolta dall'ente 
locale. Rispetto al program
ma sul quale si è lavorato 
dal "75 ad oggi, si è andati 

positivamente avanti nono
stante le note carenze finan
ziarie e legislative. 

Sul settore dell'edilizia sco
lastica ed abitativa, dei ser
vizi (asili nido, scuole ma
terne. piscina e impianti 
sportivi): nel campo delle 
opere pubbliche come della 
viabilità, difesa territoriale 
e dell'ambiente; degli inve
stimenti sociali e produttivi 
e nel rafforzamento delle po
tenzialità turistiche collegate 
allo sviluppo economico. ~ 

Ispirare i rispettivi atteg
giamenti politici, conclude la 
nota, ai principi dell'unità, 
della collaborazione, nel re
ciproco rispetto dell'autono
mia, è per il PCI e PSI ga
ranzia di un'unità delle for
ze di sinistra e stabilità alla 
direzione degli enti locali sia 
per oggi che per il futuro. 

Da quindici giorni 54 minatori senza lavoro a Campiglio 

«La miniera non è un ramo secco» 
Oggi una giornata di solidarietà nella casa del popolo della Val di Cornia - Pe
santi condizioni poste dalla SAMIN - Tre anni di lotte ma la battaglia continua 

PIOMBINO — Sono trascor- I voro. Furono compiute ri
si tre anni da quando la *" -*" ~ *~ 
società Miniera di Campi-
glia. in seguito al crollo del 
prezzo del rame sui merca
ti mondiali, decretò la chiu
sura della miniera, invian
do ai 54 operai la lettera 
di licenziamento. 

Da allora è iniziata una 
dura battaglia dei minato
ri. intorno alla Quale si p 
stretta la solidarietà di tut
ta la popolazione, in difesa 
della loro miniera. «Non è 
un ramo secco» hanno sem
pre sostenuto i lavoratori e 
lo dimostrarono con una 
puntuale conferenza di pro
duzione; 1350 tonnellate di 
calcopirite. 1200 di blenda, 
620 di galena ricavata dallo 
sfruttamento della miniera 
nell'anno '75-'76. La percen
tuale di metalli utili rica
vata è discreta: dalla cal
copirite il 24 per cento di 
rame e 350 grammi di ar
gento per tonnellata, dalla 
galena il 65 per cento di 
piombo e 1100 grammi di ar-
eento per tonnellata: dalla 
bl"nda il 54 per cento di 
zinco. 

Una risorsa da sfruttare. 
-non solo nell'interesse dei 
minatori di Campiglia. ma' 
soprattutto per quello del 
paese, costretto a importare 
dall'estero le materie prime 
per le sue industrie. Si ar
rivò cosi a forme di lotta 
dure, i minatori occuparo
no la miniera, e. dopo lun
ghe trattative. 1 licenziamen
ti furono trasformati in una 
richiesta di cassa integrazio
ne, prima queiìa ordinaria, 
poi quella speciale. 

Dopo tre anni, durante 1 
quali 1 minatori, rifiutando 
il puro assistenzialismo, non 
hanno mai abbandonato la 
miniera, il 20 ottobre è' sca
duto 11 periodo della cassa 
integrazione. I 54 minatori 
sono rimasti senza lavoro 
da 15 giorni. 

La Samin. una società del 
gruppo ENI. si era assunta 
l'impegno di rilevare la mi
niera e di riassumere 1 54 
minatori allo scadere della 
cassa integrazione. 

Le pressioni dei sindacati, 
delle forze politiche, del co
mune e della provincia sem
bravano approdate all'im
portante risultato di salvare 
la miniera ed i posti di la-

cerche che, a quanto pare. 
dimostrarono ancora una 
volta la sfruttabilità della 
miniera. 

La SAMIN aveva già pre
disposto anche un piano 
che prevedeva l'investimento 
di 20 miliardi per la ricerca 
e la ristrutturazione per un 
periodo di 3 anni, prima di 
passare alla coltivazione. I 
lavoratori che non sarebbe 
stato possibile impegnare su
bito nella Miniera di Cam
piglia sarebbero stati utiliz
zati in altre miniere del 
gruppo. Il sindacato si era 
già dichiarato disponibile a 
trattare, nel rispetto della 
professionalità, la mobilità 
dei lavoratori. 

Improvvisamente l'amara 
sorpresa. La'SAMIN ha fat
to sapere ai sindacati che la 
riassunzione degli operai 
non sarebbe potuta avveni
re prima di 4-5 mesi, il tem
po occorrente perché gli at
tuali proprietari rinuncias
sero alla concessione e la 

SAMIN ne ottenesse una 
nuova. 

Rilevare direttamente la 
miniera, sostengono l diri
genti della SAMIN, signifi
cherebbe infatti rilevare an
che gli attuali passivi della 
vecchia proprietà. Una ipo
tesi che alcuni mettono in 
dubbio: Dare tuttavia in
comprensibile che solo ora, 
mentre 54 operai sono senza 
lavoro, ci si sia accorti che 
occorrevano questi tempi 
per ottenere questa " conces
sione 

Il tempo per definire an
che nei minimi particolari 
un intervento della società 
dell'ENI non è certo man
cato. La SAMIN ha inoltre 
posto come condizione una 
visita medica per tutti i mi
natori. Di fronte a queste 
condizioni, il sindacato ha 
deciso di interrompere una 
trattativa già iniziata con 
la società mineraria, chie
dendo l'accorciamento del 
tempi di riassunzione che 
non dovrebbe essere condi
zionata alle visite mediche, 

dalle quali semmai potrà ve
nire una indicazione di col
locazione più idonea dei la
voratori nella produzione. La 
lotta dei minatori per sal
vare la loro miniera non è 
quindi finita. 

Oggi si svolgerà una gior
nata di lotta e di solidarietà 
con i lavoratori licenziati 
promossa dal comitato di zo
na della Val di Cornia del 
PCI. La casa del popolo. 
ospiterà nel pomeriggio, al
le ore 15. uno spettacolo di 
canti popolari e di lotta e, 
alle 21 una serata di ballo 
liscio con una tombola • gi
gante. Funzionerà il risto
rante e durante la giornata 
avrà luogo la vendita alla 
asta di minerali. L'intero in
casso sarà destinato alle fa
miglie dei lavoratori. 

E' un modo per sostenere 
la loro lotta, per estendere 
la solidarietà della gente. 
per dire no alla chiusura 
della miniera. 

Giorgio Pasquinucci 

decentramento di tutta " la 
macchina amministrativa, si 
inizia a profilare un diverso 
modo di concepire il governo 
amministrativo di una città. 

La volontà dell'amministra
zione comunale di Viareggio 
è stata quel'a di far eserci
tar?, prima della elezione di
retta ai consigli circoscrizio
nali. i poteri deliberativi me
diante deleghe. Manutenzione 
dei beni immobli, impianti 
sportivi, di interesse circo
scrizionale, parchi e giardini, 
servizi scolastici, servizi cul
turali. manutenzione della 
pubblica illuminazione, della 
segnaletica stradane, di vie e 
piazze, dei mercati rionali; 
queste le materie su cui le 
deleghe sono state date. 10 
milioni comDlessivi sono stati 
stanziati per la manutenzio
ne ordinaria degli immobili 
di proprietà comunale. 

Per quanto riguarda gli 
imp'anti sportivi il program
ma di massima è orientato a 
privilesriare tutte quelle atti
vità che concorrono aK'edu-
rn-Hnne psicofisica dei cit
tadini garantendo al temno 
stesso un--» equilibrata utiliz-
zaz'one degli impianti privi
legiando la attività di base 
e di avviamento allo sport. 
Le circoscrizioni determine
ranno l'uso, gli orari, degli 
Smelanti 

Per l'esercizio di queste fun
zioni Co stanziamento ammon
ta a 22 milioni complessivi. 

L'amministrazione comuna
le ha individuato nei giardini 
e negli spazi a verde dei fon
damentali componenti am
bientali. Per questo viene con
siderato come un obiettivo 
prioritario quello di rendere 
sempre più fruibili tutti gli 
spazi verdi della città. Sono 
stati delegati alle circoscri
zioni ben 50 milioni. Per 
quanto -riguarda i servizi -
scolastici Vi programma pre
vede uno stanziamento com
plessivo di circa 200 milioni 
che dovranno essere impiega
ti per la gestione e manuten
zione di tut t i gli edifici sco 
lastici dagli asili alle medie 
inferiori, per la erogazione di 
contributi per d'acquisto di li
bri di testo, per l'acquisto di 
materiale didattico aggiunti
vo, per l'organizzazione dei 
servizi di trasporto. • 

Altra cifra di notevole por
tata è quella che riguarda la 
manutenzione della pubblica 
illuminazione, di vie e piazze 
della segnaletica stradale e 
toponomastica. 

Per questi interventi sono 
stati previsti altri 200 milioni 
cosi come per i mercati rio
nali lo stanziamento per la 
loro gestione è di circa no
ve milioni. 

L'intervento da parte dei 
consigli circoscrizionali si ca- ' 
ratterizzerà inoltre per la più 
vesta autonomia nell'ambito 
delle iniziative culturali 

Carla Colzi 

Discussione aperta con là Montedison 

Perplessità sindacali 
sulla «società Titanio» 

GROSSETO — Nessuna pre
giudiziale ma alcune perples
sità in merito alla annunciata 
decisione della Montedison 
andare alla costituzione di u-
na nuova società per la pro
duzione del biossido di tita
nio prodotto allo stabilimen
to del Casone di Scarlino. 

Questo nella sostanza il 
giudizio espresso dal consi

glio di fabbrica e dalla FULC 
ai dirigenti della Montedison 
nel corso di un incontro te
nutosi il 30 ultimo scorso al
la camera di Commercio 

I rappresentanti operai — 
in considerazione che l'istitu
zione della nuova società è 
attualmente solo un'ipotesi — 
hanno fatto rilevare ai diri
genti del monopolio chimico 
che. prima di giungere alla 
costituzione di fatto della 
« società Titanio ». si apra li
na trattativa e un confronto 

vero e proprio per discutere 
insieme i piani produttivi, gli 
investimenti finalizzati all'al
largamento della base pro
duttiva. all'occupazione e ad 
ulteriori misure per la difesa 
ambientale. 

Ed è in questo contesto. 
che i lavoratori sarebbero 
portati ad esprimere contra
rietà qualora la Montedison 
intendesse giungere a chiede
re nuovi finanziamenti fuori 
da qualsiasi vincolo di im
pegno programmatorio. 

Per questi motivi al mo
mento opportuno il consiglio 
di fabbrica intende investire 
della questione, partiti, enti 
locali, e regione Toscana, ri
ribadendo nel contempo la 
necessità di impegni concreti 
per risolvere i problemi at
tuali della fabbrica, primo 
fra tutti quello concernente il 
« rateo J» di scarico. 

Sono previsti dalla legge speciale 

300 milioni a Siena 
per risanare il Bruco 

' Trecento milioni per il risa
namento del Bruco. Non si 
tratta, però, di nuovi finan
ziamenti ma della annualità 
prevista dalla legge speciale 
per Siena. 

Il ministro del lavori pub
blici ha infatti informato 
telegraficamente il sindaco 
di Siena di aver firmato il 
31 ottobre scorso il decreto 
di assegnazione a favore del 
provveditorato Der le opere 
pubbliche della Toscana del
ia somma di 300 milioni da 
impiegare, secondo la legge 
speciale per Siena, per la 
esecuzione di lavori e di 
espropriazioni nel quadro del 
risanamento del qu.jliere del 
Bruco in cui da tempo si 
sta già lavorando nel primo 
comparto nel vicolo degli 
Orbachi. 

L'opera di puntuale solle
citazione esercitata sul mini
stero e sul provveditorato dal 
la nuova amministrazione co
munale — afferma un comu
nicato — ha dato cosi i pn 
mi frutti ed è annunciato 
anche il parere positivo dello 
stesso ministro sulla riasse
gnazione di fondi « per enti » 
e sulla stipulazione di mutui 
per 12 miliardi dello stesso 
ambito delle previsioni della 
legge per Siena. 

La città di Siena è l'unica. 
insieme a Venezia, a poter 
disporre di una legge speciale 
che il 9 marzo 1976 è stata 
rifinanziata con la conces
sione di 6 miliardi di mutui 
e la possibilità di poter ac
cedere ad altri mutui e con
tributi vari per circa 3 mi
liardi. 

KI so ni il ni: no 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel (0571) 43.255 

STASERA ore 21 spettacolo con 

ADRIANO PAPPALARDO 

Amministrazione Provinciale di Pisa 
L'Amministrazione Provinciale di Pisa informa che 
presso il Comune di Cascina e presso la slessa 
Amministrazione provinciale sono ancora aperte 
le iscrizioni al 

corso annuale 
per addetti alla lavorazione 

del legno 
r ivolto ai giovani che hanno interesse al lavoro 
nel settore artigiano. Il corso verrà attuato in 
stretto rapporto con le realtà artigiane presenti 
sul territorio. 
L'iscrizione e la frequenza sono gratuite e sono 
previsti speciali interventi economici per garan
tire il dir i t to allo studio. 

Mobili Casanova 
Arredale la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualif icati 
Avrete più garanzia 
avrete molli l i prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 

O la borsa... 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

dell eoifratoire 
TITIGNANO - PISA 

tlettroforniture r isane 
Via Provinciale Calcesana 54/60 

56010 Ghazzano (PISA) - Tal. 050/87104 

' Vendita eccezionale • prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. Elettrodomestici delle 
migliori marche. TVC, radio, lampadari, materiale elettrico, stereo. 

TVC 14" Philips 18 rate da 
> 16" ' » 18 » » 
> 20" . > 24 » » 
> 2 2 " » 24 » > 
> 26" . > 24 » » 
« 26" Indesit 18 > ' » 

Cucina 3 fuochi 
Ferro a vapore 

L 
» 

Stuta kerosene 10.000 
calorìe con accensio
ne elettrica 
matita 

Pesapersona 
TV 12" 
TV 24" 
Tostapane con 

inox 
Stufa elettrica 

» catalitica 
» infrarossi 

auto-
» 
• 
* 
> 

pinza 
» 
9 

» 
» 

Fornello 3 fuochi > 

68.000 
12.000 

142.000 
4.600 

114.000 
164.000 

4.400 
10.000 
42.000 
17.000 
13.000 

Asciugacapelli > 
Termoventilatore » 
Orologio • pile * 
Casco con supporto » 
Bilancia cucini kg. 5 * 
Lavatrice 5 kg. » 
Frigo 140 It. » 
Lavastoviglie ' » 
Stufa metano 8.000 

calorie accensione 
automatica > 

Radiatori 1000 W » 
Termoconvettore a 
Lucidatrice a 

. 22.000 
26.400 
26.100 
26.100 
26.100 
26.400 

3.800 
9.800 
9.300 

21.000 
4.500 

159.000 
99.000 

204.000 

94.000 
35.000 
28.000 
24.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

vuoi un pezzo 

Q livorno, 
Q p i / O , 

et» 

v.le alfieri 17 t. 422752 
ghezzano t.879329 
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